
La festa di San Giuseppe
Domenica  19  marzo  2017,  nella  nostra  parrocchia  abbiamo
celebrato la festa di San Giuseppe. Per questa festa ci siamo
preparati con la novena celebrata nella chiesa a lui dedicata.
Dopo la santa Messa delle ore 11.00 celebrata nella chiesa di
San Giuseppe dal parroco don Edoardo, per le strade del nostro
Paese si è svolta la processione in suo onore.

San Giuseppe – lo sposo di colei che sarebbe stata Madre del
Verbo fatto carne, Giuseppe è stato prescelto come “guardiano
della parola”. Eppure non ci è giunta nessuna sua parola: ha
servito in silenzio, obbedendo al Verbo, a lui rivelato dagli
angeli in sogno, e, in seguito, nella realtà, dalle parole e
dalla vita stessa di Gesù. Anche il suo consenso, come quello
di Maria, esigeva una totale sottomissione dello spirito e
della volontà. Giuseppe ha creduto a quello che Dio ha detto;
ha fatto quello che Dio ha detto. La sua vocazione è stata di
dare a Gesù tutto ciò che può dare un padre umano: l’amore, la
protezione,  il  nome,  una  casa.  La  sua  obbedienza  a  Dio
comprendeva  l’obbedienza  all’autorità  legale.  E  fu  proprio
essa a far sì che andasse con la giovane sposa a Betlemme e a
determinare,  quindi,  il  luogo  dell’Incarnazione.  Dio  fatto
uomo fu iscritto sul registro del censimento, voluto da Cesare
Augusto,  come  figlio  di  Giuseppe.  Più  tardi,  la  gioia  di
ritrovare Gesù nel Tempio in Giuseppe fu diminuita dal suo
rendersi conto che il Bambino doveva compiere una missione per
il suo vero Padre: egli era soltanto il padre adottivo. Ma,
accettando la volontà del Padre, Giuseppe diventò più simile
al Padre, e Dio, il Figlio, gli fu sottomesso. Il Verbo, con
lui al momento della sua morte, donò la vita per Giuseppe e
per tutta l’umanità. La vita di Giuseppe fu offerta al Verbo,
mentre la sola parola che egli affida a noi è la sua vita.
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